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Viste le risultanze dell'istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell'art. 3 della Legge n.
241/90 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle
more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n.35 del 27.7.2020 con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022, il Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2020-2022 e il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-2022, il
relativo Elenco Annuale 2020 ed il Programma biennale acquisti 2020-2021;

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n.39 del 05.10.2020 con la quale è stato
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2020, unificato con il Piano della Performance 2020.
art. 169 del D.lgs. n. 267/2000”;

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 40 del 5.10.2020 con la quale è stato
approvato il Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei
sistemi contabili di cui al d. lgs. n. 118/2011”;

Vista la legge n. 77 del 17 luglio 2020 che ha convertito, con modificazioni, il D.L. 19 maggio
2020 n. 34 (decreto Rilancio), contenente "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro
e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19";

Visto che al comma 3-bis dell'art. 106 della norma sopra riportata è previsto il differimento per
l'approvazione della deliberazione del Bilancio di previsione 2021 al 31 gennaio 2021, anziché
nel termine ordinatorio del 31 dicembre;

Visto l'art. 163, commi 1 e 3 del D.Lgs.vo 267/2000 e ss.mm.ii;

vista la Circolare del 07.01.2021, a firma del Ragioniere Generale con la quale vengono
impartite direttive in merito all'esercizio provvisorio 2021;

visto il decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 13 del 18 gennaio 2021, che prevede un ulteriore differimento del termine per la deliberazione
del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali al 31 marzo 2021;

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56 recante “Disposizioni urgenti in
materia di termini legislativi”, che ha prorogato, ulteriormente, il termine per l’approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023 degli enti locali al 31 maggio 2021 e ha autorizzato
fino a tale data l’esercizio provvisorio;

PREMESSO CHE

a seguito del decreto della Sindaca Metropolitana n. 24 del 22.03.2021 avente ad oggetto:
“Revisione della struttura organizzativa della Città Metropolitana di Roma Capitale.



Adeguamento a seguito del riordino delle funzioni istituzionali dell’Ente per effetto della Legge
07 Aprile 2014, n. 56” la Direzione scrivente ha cambiato la denominazione in Dipartimento II
“Mobilità e viabilità”;

tra le competenze del Dipartimento II Mobilità e viabilità è ricompresa anche l’attuazione del
piano triennale delle opere con riferimento alla progettazione e realizzazione di parcheggi, nodi
di scambio, opere ed infrastrutture di interesse provinciale e/o sovracomunale;

la Città metropolitana di Roma Capitale ha previsto la realizzazione del parcheggio di scambio
multipiano adiacente alla stazione ferroviaria di Tor Vergata, in Comune di Frascati, su terreni di
proprietà dell’Agenzia Spaziale Italiana;

la Città metropolitana di Roma Capitale, l’ASI, l’ESA e il Comune di Frascati hanno stipulato in
data 28.11.2007 un Protocollo di Intesa, approvato con D.G.P. n. 1134/35 del 26.9.2007, per la
realizzazione del parcheggio e del secondo cavalcavia con il quale, segnatamente, l’ASI e l’ESA
si sono rese disponibili a concedere alla Città metropolitana di Roma Capitale il diritto di
superficie sulle aree interessate dalla realizzazione del parcheggio a condizione che,
preliminarmente alla realizzazione del parcheggio stesso, la Città metropolitana si impegnasse a
svolgere le funzioni di stazione appaltante per la progettazione e la realizzazione del Secondo
Cavalcavia secondo modalità da definire con specifica convenzione;

in forza di apposita convenzione ASI ha affidato a Città metropolitana la realizzazione del
secondo cavalcavia assumendo tutti gli oneri finanziari nel limite dei fondi a disposizione della
stessa Agenzia pari a € 1.202.475,32; Città metropolitana ha assunto la funzione di stazione
appaltante per la progettazione e realizzazione del secondo cavalcavia, con l’impegno di
individuare, la migliore soluzione di fattibilità sia in ordine ai tempi che in ordine ai costi;la
responsabilità del procedimento; lo svolgimento di tutte le attività necessarie alla redazione del
progetto preliminare, definitivo ed esecutivo ;la direzione dei lavori;gli adempimenti previsti
dall'ex d.lgs. n. 494/1996, ora D.Lgs. 81/2008e s.m.i. per la fase di progettazione e di
esecuzione; la revisione di tutti i documenti di gara e l’espletamento della gara d’appalto;

la società di ingegneria ABACUS Srl, individuata con apposita gara per l’affidamento del
complesso di prestazioni relative alla progettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva),
coordinamento della sicurezza e direzione lavori, ha predisposto apposito progetto esecutivo
relativo alla realizzazione del secondo cavalcavia sull'autostrada RM-NA in località Perazzetta,
Frascati (RM);

è stata sottoscritta specifica Convenzione, approvata con determinazione dirigenziale R.U. 2364
del 29/04/2014, diretta a regolare i rapporti tra le parti derivanti dalla realizzazione dell'opera,
ossia Autostrade per l'Italia SpA, Agenzia Spaziale Italiana, Città metropolitana di Roma
Capitale, Comune di Frascati, riguardanti:

• l'esecuzione dei lavori sul cavalcavia dell'autostrada A1 Milano - Napoli posto al Km 13+224, in
località Perazzeta del Comune di Frascati, consistenti nell'ampliamento dell'opera
d'attraversamento attuale, con la realizzazione di una nuova opera in affiancamento
dell'esistente per il miglioramento della rete stradale comunale a servizio della stazione
ferroviaria di Frascati e dell'accesso all'area di proprietà ASI sede dello stabilimento dell'Agenzia
Spaziale Europea;
• la concessione di aree di proprietà autostradale per la realizzazione della rotatoria composta
dalle consistenze immobiliari di circa mq 75, distinte nel NCT del Comune di Frascati al foglio 12
mappale 86 (parte);



• il rilascio da parte di Autostrade per l'Italia del nulla osta di competenza per l'esecuzione dei
necessari interventi in fascia di rispetto autostradale su proprietà altrui;

con determinazione dirigenziale R.U. 5768 del 16/10/2014 è stato approvato il progetto
esecutivo per la realizzazione del secondo cavalcavia sull'autostrada RM-NA in località
Perazzetta, Frascati (RM), predisposto dalla ABACUS Srl, verificato e validato come da verbale
in contraddittorio tra il RUP ed il progettista del 09.09.2013 ed è stata data l' autorizzazione a
contrarre - ai sensi di quanto previsto dall'art.192 del D.Lgs. 267/2000;

al termine delle operazioni di gara, esperita con il metodo della procedura aperta, ai sensi
dell'art. 55, co. 1, del D.L.gs. 163/2006, con determinazione dirigenziale R.U. 2040 del
12/05/2015, è stata dichiarata aggiudicataria in via definitiva dei lavori in oggetto l'Impresa
Carcone arch. Giuseppe Srl, CF 02275540595, con sede in Minturno (LT), che ha formulato un
ribasso del 25,7040% sull'importo posto a base di gara, con un importo contrattuale pari a €
685.893,12 oltre ad IVA come per legge;

che con l'impresa Carcone arch. Giuseppe Srl è stato stipulato apposito contratto rep. 11322 del
07/10/2015, per un importo di € 685.893,12;

che con determinazione dirigenziale R.U. 1124 del 15/03/2016 si è provveduto all'approvazione
di un nuovo Quadro Tecnico Economico del progetto, che tenesse conto della necessità di una
diversa distribuzione di spesa tra le voci delle somme a disposizione della stazione appaltante;

che con determinazione dirigenziale R.U. 2114 del 24/05/2016 è stato corretto l’errore materiale
riscontrato nel QTE approvato con la suddetta determinazione dirigenziale R.U.1124/2016, in cui
l'IVA relativa agli imprevisti ed alle spese tecniche era calcolata al 21% e non al 22%, come
invece dovuta per legge;

che con determinazione dirigenziale R.U. 3737 del 26/09/2016 è stata approvata una prima
perizia di variante in corso d'opera derivante dalla necessità di apportare una serie di interventi
migliorativi ovvero imprevisti, ritenuti indispensabili per la corretta esecuzione dei lavori per un
importo per lavori aggiuntivi di € 50.869,93 oltre IVA 10%;

che con determinazione dirigenziale R.U. 4380 del 17/10/2017 è stata approvata una seconda
perizia di variante in corso d'opera derivante dalla necessità di apportare una serie di interventi
migliorativi ovvero imprevisti, ritenuti indispensabili per la corretta esecuzione dei lavori per un
importo per lavori aggiuntivi di € 112.081,56 oltre IVA 10%;

che con determinazione dirigenziale R.U. 2778 del 13/07/2018 è stata approvata una terza
perizia di variante in corso d'opera derivante da problematiche legate allo spostamento dei
sottoservizi interferenti e da interventi migliorativi, ovvero imprevisti, ritenuti indispensabili per il
completamento dei lavori, per un importo incrementativo di spesa di € 137.352,78 (IVA 10%
inclusa);

che con la stessa determinazione dirigenziale R.U. 2778 del 13/07/2018 è stato approvato un
nuovo Quadro Tecnico Economico dei lavori, per una spesa complessiva di € 1.339.828,10, con
un incremento dei fondi messi a disposizione dall’ASI per la realizzazione dell'opera che ora
risultano pari ad € 1.339.828,10, rispetto allo stanziamento originario di € 1.202.475,32;

RILEVATO CHE

durante la visita di collaudo n. 7 si sono rilevati degli abbassamenti non uniformi nei singoli



appoggi, tra la piastra fissa e la parte mobile, con particolare riferimento alla spalla ESA;

che in data 15/04/2019 si è svolto un sopralluogo tra l’impresa appaltatrice e l’ufficio Direzione
Lavori da cui sono emerse le risultanze riportate nel verbale redatto il 17/04/2019 (prot.
CMRC2019-0071192 del 07/05/2019), dove si evidenziava un problema di planarità sugli
appoggi su entrambi gli impalcati carrabile e pedonale;

dal rapporto di prova n. 108/ 19 , trasmesso con nota prot. CMRC n. 0084858 del 30/05/2019
relativo alle indagini sperimentali effettuate dalla società “Unilab Sperimentazione Srl” incaricata
con determinazione dirigenziale RU 1793/2019, emergevano una serie di criticità cui la
Direzione Lavori non ha fornito alcuna adeguata relazione tecnica né ha saputo individuare le
opportune soluzioni da porre in essere per ripristinare la perfetta funzionalità dell’opera;

con determinazione dirigenziale R.U. 3604 del 17/09/2019 è stato stabilito di procedere,
unitamente ad l'A.S.I., con la risoluzione del rapporto contrattuale con la società ABACUS Srl -in
persona del Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in Esecuzione ing. Maurizio
Serafini, incaricato con disciplinare n. 18/2009 del 18.3.2009 e n. 23/2009 del 20/10/2009 per gli
incarichi di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione, per
inottemperanza alla diffida ad adempiere e stante la sussistenza di gravi inadempienze che per
la loro decisiva rilevanza sul piano della violazione di criteri di affidabilità, di cooperazione
contrattuale, di reale conoscenza delle criticità emerse e per l’evidente mancanza di capacità di
indicazioni idonee ad acconsentirne il superamento secondo quei doveri che la legge e le regole
tecniche di conduzione dei lavori pongono in capo ad una efficiente ed affidabile direzione dei
lavori come dovere esecutivo, ma anche per indicazioni non eseguibili e inottemperanza
sostanziale a qualsivoglia richiesta di collaborazione, come da comunicazione conservata agli
atti del Dipartimento VI prot. CMRC-2019-0135087 del 13/09/2019, che contiene motivazioni
tecniche di dettaglio;

con determinazione dirigenziale RU 4692/2019 si è provveduto ad affidare l'incarico per servizi
di ingegneria per superamento delle criticità riscontrate in corso di realizzazione e conclusione
dei lavori di realizzazione del secondo cavalcavia sull’autostrada Roma-Napoli in loc. Perazzetta
(Frascati - RM) all'impresa EDIN srl per l'importo complessivo netto di €39.000,00 oltre ad €
1.560,00 per oneri previdenziali ed € 8.923,20 per oneri fiscali al 22%, così per un ammontare
complessivo pari a Euro 49.483,20 ed è stata approvato un nuovo Quadro Tecnico Economico
dei lavori;

CONSIDERATO CHE

con determinazione dirigenziale R.U. n. 4693 del 21.11.2019 erano stati conferiti gli l’incarichi di
Direzione Lavori all’ing. Giovanni Quattrociocchi e quello di coordinatore della sicurezza al
geom. Massimiliano Pioli dipendenti della Città metropolitana in servizio presso il Dipartimento di
“Edilizia scolastica”

successivamente con nota prot. CMRC-2021-0039552 del 12/03/2021 l’ing. Giovanni
Quattrociocchi ha comunicato formale rinuncia all’incarico di Direttore dei Lavori, per
sopravvenuti incrementi del carico di lavoro dovuti all’attribuzione della posizione organizzativa
di “Responsabile Ufficio di Coordinamento tecnico-amministrativo, monitoraggio e verifica degli
interventi edilizi – progettazione, gestione e supporto al Dirigente – zona Sud”;

Il RUP, ing. Giampiero Orsini; ha ritenuto di dover procedere alla sostituzione del direttore dei
lavori e del coordinatore della sicurezza dell’intervento in oggetto con affidamento ai sensi
dell’art. 36 comma 2 lettera a) del decreto legislativo n. 50 del 2016, avendo stimato l'importo da



porre a base di gara pari ad € 27.986,48 oltre CNPAIA 4% e IVA 22 calcolato sulla base delle
tariffe professionali di cui al D.M. 17/06/2016;

che il RUP ha individuato la società IGES WORLD Srl, con sede in Roma (00154) alla via M.
Tamburini 20, C.F. e P.IVA 12584541002, tra gli operatori iscritti all'albo Servizi Ingegneria e
Architettura della Città metropolitana di Roma Capitale;

VISTI

l'art. 24, comma 1, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. ai sensi del quale: "Le prestazioni relative
alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di lavori, al collaudo,
al coordinamento della sicurezza della progettazione nonché alla direzione dei lavori e agli
incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del
dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate, tra gli altri,: d) dai
soggetti di cui all’art. 46. [..];

l'art. 24, comma 2 del medesimo D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita: "Con il regolamento di cui
all'articolo 216, comma 27-octies, sono definiti i requisiti che devono possedere i soggetti di cui
all'articolo 46, comma 1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216,
comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";

l'art. 216 comma 27-octies che recita: "Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettere a) e b),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un
regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente
codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli
articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146,
comma 4, 147, commi 1 e 2 e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla
data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.";

il D.M. 263 del 2 dicembre 2016 "Regolamento recante definizione dei requisiti che devono
possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e
individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o
associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di
progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50" ed in particolare l’art. 1 del medesimo Decreto ministeriale;

l'art. 46, comma 1, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. che recita: "Sono ammessi a partecipare alle
procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria: c) società di
ingegneria: […];

le linee guida Anac n. 1 in merito agli indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti
all'architettura e all'ingegneria, approvate con delibera n. 973 del 14.09.2016;

in particolare, il punto IV, art. 1.3.1 delle predette linee guida ANAC che recita "Gli incarichi di
importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta, secondo quanto previsto
dall’art. 31, comma 8 (cfr. per gli appalti inferiori a 40.000 euro anche l’art. 36, comma 2, lett. a).
In questo caso, il ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra il responsabile del
procedimento e l’operatore economico cui si intende affidare la commessa, sulla base della
specificità del caso. .....";



l'art. 31, comma 8, del d.lsg.vo n. 50/2016 ai sensi del quale: "Gli incarichi di progettazione,
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante
ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono
conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia
di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera
a)";

le linee guida ANAC n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, recanti "procedure per l'affidamento
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici" approvate dal Consiglio dell'Autorità
con delibera n. 1077 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al D.Lgs. 56/2017, con delibera del
Consiglio n. 2016 del 01.03.2018 ed in particolare l’art. 4.1 relativo all'affidamento e l'esecuzione
di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00;

ATTESO CHE

ai sensi dell art. 32, comma 2 del d.lgs 50 del 2016 “Prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri
di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36,
comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte
sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove
richiesti”;

l’art. 36, comma 9 bis del d. lgs 50/2016 e ss.mm.ii. dispone che “Fatto salvo quanto previsto
all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al
presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa.”;

il RUP ha ritenuto, pertanto, di procedere con il criterio del prezzo più basso calcolato con unico
ribasso percentuale da calcolare sull'importo posto a base di gara pari ad € 27.986,48 al netto
degli oneri fiscali e previdenziali;

l’art. 58, comma 1, del predetto decreto legislativo dispone: “Ai sensi della normativa vigente in
materia di documento informatico e di firma digitale, nel rispetto dell'articolo 52 e dei principi di
trasparenza, semplificazione ed efficacia delle procedure, le stazioni appaltanti ricorrono a
procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici nel rispetto delle disposizioni di cui
al presente codice[…]”;

la legge n. 94/2012, di conversione del D.L. 52/2012 ed in particolare l’art.7, comma 2 recita:
“All’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «di cui all’articolo
11, comma 5, del regolamento di cui al d.P.R. 4 aprile 2002, n. 10» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n.
207. Fermi restando gli obblighi previsti al comma 449 del presente articolo, le altre
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328»;



il vigente Codice degli appalti all’art. 3, comma 1, lett.b ) definisce “mercato elettronico», uno
strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi inferiori alla
soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente
interamente gestite per via telematica”;

il D.L. 95/2012 convertito in legge 135/2012 che stabilisce, all'art. 1 comma 1, che i contratti
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi
a disposizione da CONSIP SPA sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono cause di
responsabilità amministrativa;

pertanto è stato stabilito di procedere tramite la piattaforma di acquisti MEPA;

in data 11/05/2021 è stata inserita sulla piattaforma Mepa la richiesta di offerta con unico
operatore economico n. 1699746 con scadenza di presentazione offerta il 15/05/2021 con la
quale è stato richiesto alla IGES WORLD SRL di presentare la propria offerta relativamente
all’incarico in oggetto per l'importo a base di gara di € 29.986,48;

la società IGES WORLD SRL, ha presentato la propria offerta il 14/05/2021 accludendo le
autocertificazioni circa l'inesistenza di cause di esclusione ex art. 80 D.Lgs.vo 50/2016 e
ss.mm.ii. ed ha dichiarato il possesso dei requisiti di cui all’art. 83 del D.Lgs.vo 50/2016 e
ss.mm.ii. e, a fronte di un importo del servizio a base di offerta pari ad € 27 986,48, ha offerto un
ribasso percentuale del 4,5% con conseguente importo totale offerto pari ad € 29.727,08;

PRESO ATTO CHE

il RUP attesta la congruità dell'offerta medesima;

il DURC on-line prot. INPS_25572956 del 26/03/2021_attesta la regolarità contributiva della
società;

la società ha trasmesso dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell'art. 46 del
D.P.R. 445/2000, attestante l'inesistenza di rapporti di parentela ed affinità con il responsabile
dell'istruttoria e con il responsabile del procedimento;

ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e ss.mm.ii., non sussistono cause di conflitto di
interesse rispetto al presente provvedimento per il sottoscritto direttore procedente e
responsabile del procedimento;

è stato verificato il rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs.vo
165/2001 e ss.mm.ii. mediante acquisizione di apposita dichiarazione resa dal rappresentante
legale della società affidataria agli atti della Direzione;

in ottemperanza all'art. 42 del D.Lgs.vo n. 50/2016 e ss.mm.ii. è acquisita agli atti della Direzione
la dichiarazione resa dai dipendenti coinvolti nella procedura di cui trattasi dell'insussistenza di
situazioni di conflitto d'interesse;

il legale rappresentante della società succitata, ha fornito le prescritte informazioni, ai sensi
dell'art.3 della legge 136/2010 e s.m.i., avente ad oggetto "Tracciabilità dei flussi finanziari";

RITENUTO,

al fine di individuare le risorse finanziarie necessarie per far fronte alla spesa di cui trattasi, di
apportare una variazione alla distribuzione economica all’interno del vigente QTE dell’opera,



come da QTE comparativo allegato alla presente, e redigere una perizia di variante in corso
d'opera;

per quanto sopra evidenziato, opportuno e necessario procedere all'approvazione di un nuovo
QTE dell’opera di realizzazione del secondo cavalcavia sull’autostrada RM-NA in loc. Perazzeta,
Frascati (RM) come da schema allegato, formante parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento,

RILEVATO che tale onere di spesa può essere ascritto al finanziamento del progetto e trova
copertura tra le somme a disposizione dell'Amministrazione;

ai fini della normativa sulla tracciabilità dei pagamenti di cui alla L. 136/2010 e s.m:
– la presente prestazione è contraddistinta dai seguenti codici:
• CUP. F11B07000450005;
• CIG:Z8C31AB8B9

con nota protocollo CMRC-2021-0057169 del 14 aprile 2021 si è provveduto, prima di procedere
alla sostituzione, a richiedere il nulla osta all’ASI per procedere all’incarico di Direttore dei Lavori
e di Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione necessario per la conclusione
dell’appalto in questione;

l'Agenzia Spaziale Italiana con nota acquisita al CMRC-2021-0059242 del 19-04-2021 ha
espresso il proprio nulla osta all'approvazione del presente provvedimento;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art 24, comma 3, del nuovo "Regolamento
sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi", approvato con Decreto della Sindaca
Metropolitana n. 167 del 23/12/2020;

Preso atto che il Responsabile del Servizio attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165” e il Codice di comportamento della Città Metropolitana di Roma
Capitale, adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Preso atto che il presente provvedimento è privo di rilevanza contabile e non necessita
dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, ai sensi
dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA



di approvare il nuovo Quadro Tecnico Economico dell’opera di realizzazione del secondo
cavalcavia sull’autostrada RM/NA in loc. Perazzeta, Frascati (RM), come da schema
comparativo allegato, formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di affidare l’incarico di Direzione Lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione
per la conclusione dei lavori di realizzazione del secondo cavalcavia sull’autostrada Roma-
Napoli in loc. Perazzetta (Frascati - RM) alla società IGeS World srl con sede in Roma 00154
alla via M. Tamburini 20 C.F. e P.IVA 12584541002 , per l’importo complessivo di € 26.727,08
oltre oneri ed Iva per un importo complessivo di € 33.911,31;

di subordinare l’efficacia dell’affidamento all’esito del positivo riscontro circa l'inesistenza, in
capo alla società IGeS World srl con sede in Roma (00154), via M. Tamburini 20, C.F. e P.IVA
12584541002, delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs. 50/2016 e ss.ss. e ii, nonché
del possesso dei requisiti di qualificazione e delle capacità di cui all'art. 83 del D.lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii., autocertificati dall'impresa in sede di offerta;

di dare atto che si procederà, all'esito della dichiarazione di efficacia ai sensi dell'art. 32, comma
7 del D.Lgs n. 50/2016, mediante la procedura informatizzata sul portale acquisti in rete P.A, alla
sottoscrizione, con firma digitale, del relativo documento di stipula;

di dare atto che l'onere di spesa relativo al presente provvedimento può essere ascritto al
finanziamento del progetto e trova copertura tra le somme a disposizione dell'Amministrazione,
alla voce c19 - Spese tecniche IGes world srl (IVA e CNPAIA compresi) del Quadro Tecnico
Economico del progetto di cui trattasi, approvato con la presente determinazione dirigenziale,
ove è previsto un importo di € 33.911,31;

di dare atto, infine, che il presente atto è privo di rilevanza contabile per la Città Metropolitana di
Roma Capitale , in quanto la spesa inerente rientra nel limite dei fondi messi a disposizione
dell’Agenzia Spaziale Italiana pari a € 1.339.828,10, svolgendo la Città metropolitana di Roma
Capitale solo la funzione di Stazione Appaltante per la progettazione e realizzazione del
Secondo Cavalcavia.

di precisare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel
termine di giorni 30 decorrenti dalla data di pubblicazione del presente atto sull'Albo Pretorio,
online sul sito della Citta Metropolitana di Roma Capitale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Giampiero Orsini

Documento prodotto, conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art.
20 del D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e rispettive norme collegate


